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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA
##numero_data## 

Oggetto: Revoca, in autotutela, ai sensi dell’art. 21 quinquies della L. 241/90 ss.mm.ii., 
del decreto dirigenziale n. 365 del 10/11/2025 e dell’Avviso di indagine di 
mercato finalizzato all’individuazione di operatori economici per l’affidamento 
diretto triennale del servizio di manutenzione ordinaria ed assistenza dei 
prodotti software Oracle e Ascot/web della suite GPI S.P.A. e relative giornate 
formative e contestuale proroga del contratto di appalto in essere con GPI 
S.P.A.

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la necessità di 
adottare il presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di emanare 
il presente decreto;

VISTI gli articoli 8 e 10 della Legge Regionale 30 giugno 2003 n. 14 (Riorganizzazione della struttura 
amministrativa del Consiglio Regionale);

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria del Responsabile di Elevata Qualificazione “Risorse 
Finanziarie” dell’Assemblea Legislativa regionale”;

DATO ATTO che è stata verificata l’insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interessi ai 
sensi dell’art. 6 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 ss.mm.ii. (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo);

DECRETA

1. di procedere, al fine di salvaguardare la legittimità dell’azione amministrativa e la tutela dell’interesse 
pubblico, per le motivazioni espresse nel documento istruttorio, alla revoca in autotutela, ai sensi 
dell’art. 21 quinquies della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., del decreto dirigenziale n. 365 del 10/11/2025 
avente ad oggetto: “Approvazione schema di Avviso indagine di mercato per l’affidamento diretto ai 
sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., del servizio di 
manutenzione ordinaria ed assistenza dei software Oracle e Ascot/Web e giornate formative – periodo 
2026 - 2028”;
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2. di procedere, per l’effetto, alla revoca in autotutela dell’avviso pubblico prot. ID n. 109153 del 
10/11/2025 avente ad oggetto: “Avviso indagine di mercato finalizzata all’individuazione di operatori 
economici per l’affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023 
e ss.mm.ii., del servizio di manutenzione ordinaria ed assistenza dei prodotti Oracle e Ascot/Web e 
relative giornate formative , già in dotazione all’Assemblea Legislativa delle Marche” nonché alla 
revoca di tutti gli atti amministrativi presupposti, connessi e conseguenti;

3. di dare atto che il presente provvedimento non reca alcun pregiudizio ai soggetti partecipanti alla 
procedura di evidenza pubblica avviata con decreto dirigenziale n. 365 del 10 novembre 2025, per le 
motivazioni espresse nel documento istruttorio costituente parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

4. di dare comunicazione del presente provvedimento agli operatori economici partecipanti all’indagine 
di mercato di cui all’oggetto e nell’apposita Sezione “Banche dati/Avvisi” del sito istituzionale 
dell’Assemblea Legislativa delle Marche;

5. di prorogare, ai sensi dell’art. 120, comma 11, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., il contratto di 
manutenzione ed assistenza dei prodotti Oracle e Ascot/Web già in dotazione dell’Assemblea 
Legislativa delle Marche e relative giornate formative, sottoscritto in data 02/02/2023 con protocollo 
n. 741 , con la società GPI S.p.A. (C.F./P.I. 01944260221) con sede a Trento in Via Ragazzi del ’99 n. 
13, per il tempo strettamente necessario all’espletamento della nuova procedura di affidamento dei 
servizi in parola e comunque entro e non oltre mesi sei, dal 01/01/2026 al 30/06/2026, agli stesssi 
prezzi, patti e condizioni;

6. di stabilire che, nel caso di stipulazione di un nuovo contratto per lo svolgimento dei servizi di 
manutenzione ed assistenza dei prodotti Oracle e Ascot/Web e relative giornate formative, con altro 
operatore economico prima della scadenza della proroga di cui al punto 5. del presente 
provvedimento, il contratto con la GPI S.p.A. si intenderà immediatamente risolto, senza oneri a 
carico dell’Assemblea Legislativa delle Marche;

7. di prenotare, a favore della Ditta GPI S.p.a. (partita IVA 01944260221) avente sede legale a Trento in 
Via Ragazzi del ’99 n. 13, per effetto della proroga di cui al punto 5. del dispositivo, per il periodo dal 
01/01/2026 al 30/06/2026, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità 
finanziaria di cui all’allegato 4.2 al D. Lgs. N. 118/2011, l’importo complessivo di Euro 9.525,40 
(imponibile Euro 7.807,71 + IVA Euro 1.717,70 totale Euro 9.525,41 arrotondato a Euro 9.525,40) per 
il servizio di manutenzione ordinaria ed assistenza di prodotti software ASCOT/Web e ORACLE, con 
imputazione al capitolo 108102/02 “Manutenzione software” (codice SIOPE 1 03 02 19 001) del 
bilancio finanziario gestionale 2025-2027 dell’Assemblea legislativa regionale, annualità 2026;

8. di prenotare, altresì, a favore della Ditta GPI S.p.a. (partita IVA 01944260221) avente sede legale a 
Trento in Via Ragazzi del ’99 n. 13, secondo le modalità indicate nel principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 al D. Lgs. N. 118/2011, l’importo complessivo di Euro 
2.980,00 (IVA esente) per la fornitura di n. 5 giornate formative di cui una on-site al prezzo unitario 
di Euro 780,00 (IVA esente) e n. 4 da remoto al prezzo unitario di Euro 550,00 (IVA esente), con 
imputazione al capitolo 108101/03 “Spese per corsi di formazione software e applicativi” - codice 
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SIOPE 1.03.02.04.004 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 dell’Assemblea legislativa 
regionale, annualità 2026;

9. di dichiarare che, in relazione all’esigibilità dell’obbligazione giuridica regolarmente perfezionata, la 
spesa complessiva di Euro 12.505,40 è da imputare come segue:

 Euro 9.525,40 (imponibile Euro 7.807,71 + IVA Euro 1.717,70 totale Euro 9.525,41 arrotondato a 
Euro 9.525,40) per l’annualità 2026;

 Euro 2.980,00 (IVA esente) per l’annualità 2026;

10. di avere accertato che, ai sensi del comma 6 dell’articolo 56 del D.Lgs. n. 118/2011, il crono 
programma dei pagamenti, indicato nel documento istruttorio, è compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e di cassa;

11. di dare atto che il responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs. n. 36/2023, 
è la dott.ssa Barbara Raponi, in qualità di responsabile dell’incarico di Elevata Qualificazione 
“Acquisizione e gestione di beni e servizi” dell’Assemblea Legislativa Regionale, già nominato con 
decreto dirigenziale n. 42 del 02/02/2023;

12. di provvedere con successivi atti alla liquidazione dei corrispettivi dovuti alla Ditta GPI S.p.A. previo 
accertamento della regolarità e correttezza nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, da parte 
dei Responsabili degli Uffici che utilizzano il programma;

13. di dare mandato ai competenti uffici del Servizio “Attività Amministrativa” di porre in essere tutti gli 
atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento.

Il dirigente
(Fabio Stronati)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa e principali atti di riferimento

 Legge 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

 Legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia) con particolare riferimento all’articolo 3;

 Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 Regolamento Europeo n. 679/2016 (GDPR) Regolamento Generale sulla protezione dei dati, con 
particolare riferimento agli articoli 37,38 e 39;

 Legge regionale 30 giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della struttura amministrativa del Consiglio 
regionale). Articoli 8 e 10; 

 Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contratti Pubblici) così come integrato e corretto 
dal D. Lgs. n. 209 del 31 dicembre 2024 recante “Disposizioni integrative e correttive al Codice dei 
Contratti Pubblici di cui al Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”;

 Codice civile, con particolare riferimento al Libro IV “Delle Obbligazioni”;
 Deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 359/122 del 4 luglio 2023 (Modifica della deliberazione n. 

63 del 23.03.2021 “Adozione del nuovo atto di organizzazione degli uffici dell'Assemblea legislativa 
regionale”); 

 Deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 361/122 del 04/07/2023 “L.R. 30.06.2003 N. 14 ART. 7, 
COMMA 5 – Conferimento dell’incarico di Dirigente del servizio “Attivita’ Amministrativa”. 
Conferimento incarichi ad interim di Dirigente delle posizioni di funzione “contabilità e bilancio” e 
“contratti”;

 Deliberazione amministrativa n. 81 approvata dall’Assemblea legislativa regionale del 23 dicembre 
2024 (Bilancio di previsione finanziario 2025/2027 dell’Assemblea legislativa regionale);

 Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 22 (Bilancio di previsione 2025-2027);
 Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 514/176 del 14 gennaio 2025 (Bilancio finanziario 

gestionale 2025/2027 del Consiglio-Assemblea legislativa. Modifica del documento tecnico di 
accompagnamento di spesa e aggiornamento delle previsioni di competenza e di cassa 2025);

 Determinazione dell’Ufficio di Presidenza n. 1285 assunta nella seduta n. 173 del 02/12/2024 relativa 
all’approvazione del Piano annuale dei contratti per l’anno 2025 e successiva determinazione 
dell’Ufficio di Presidenza n. 1337 assunta nella seduta n. 179 del 04/02/2025;

 Decreto del Dirigente del servizio “Attivita’ Amministrativa” n. 365 del 10/11/2025 avente ad 
oggetto: “Approvazione schema di Avviso indagine di mercato per l’affidamento diretto ai sensi 
dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., del servizio di manutenzione 
ordinaria ed assistenza dei software Oracle e Ascot/Web e giornate formative – periodo 2026 - 2028”;
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 “Avviso indagine di mercato finalizzata all’individuazione di operatori economici per l’affidamento 
diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., del servizio di 
manutenzione ordinaria ed assistenza dei prodotti Oracle e Ascot/Web e relative giornate formative 
, già in dotazione all’Assemblea Legislativa delle Marche” (prot. ID n. 109153 del 10/11/2025).

Motivazione

Con decreto dirigenziale n. 365 del 10 novembre 2025 è stato approvato lo schema di indagine di 
mercato avente ad oggetto “Avviso indagine di mercato finalizzata all’individuazione di operatori 
economici per l’affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023 e 
ss.mm.ii., del servizio di manutenzione ordinaria ed assistenza dei prodotti Oracle e Ascot/Web e relative 
giornate formative, già in dotazione all’Assemblea Legislativa delle Marche” al fine di verificare 
l’esistenza, sul mercato, di operatori economici, ulteriori rispetto al proprietario del diritto d’autore sui 
programmi in questione (GPI S.p.A.) in grado di fornire i medesimi servizi di manutenzione, assistenza e 
formazione sugli applicativi informatici già in uso all’Ente.

Ed infatti, considerato che non esistono convenzioni attive di cui all’art. 26, comma 1 della legge 
488/1999, ovvero aventi ad oggetto servizi specificatamente comparabili con quello oggetto della 
presente procedura, già nell’anno 2023, veniva stipulato con la società GPI S.p.A., titolare per espressa 
sua autodichiarazione, dei diritti di esclusiva sui prodotti informatici sopra citati, un contratto di 
manutenzione ed assistenza triennale, con scadenza al 31/12/2025.

In prossimità della scadenza contrattuale, e nel rispetto dei principi di concorrenza, parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e rotazione ed al fine di evitare 
rallentamenti e/o interruzioni dell’attività lavorativa degli Uffici, in data 10 novembre 2025 il citato 
Avviso pubblico (prot. n. ID 1009153 del 10/11/2025) veniva pubblicato, per venti giorni, sul sito 
istituzionale dell’Assemblea Legislativa delle Marche, nell’apposita Sezione “Banche dati-Avvisi”.

Tale Avviso prevedeva sinteticamente le seguenti modalità e condizioni di espletamento dei servizi

- affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del vigente Codice dei contratti pubblici; 
- dettaglio delle prestazioni relative alle prestazioni di manutenzione ed assistenza;
- durata triennale del contratto, a decorrere dal 1° gennaio 2026, con possibilità di proroghe e rinnovi 

secondo le disposizioni del Codice dei contratti pubblici;
- importo massimo stimato dell’appalto triennale, Euro 60.000,00 iva esclusa;
- termine di presentazione del preventivo di spesa, accompagnato da una breve relazione sulle 

modalità di espletamento dei servizi, 30/11/2025;
- criterio di selezione: miglior preventivo di spesa a giudizio dell’Amministrazione.

Alla scadenza prevista del 30 novembre 2025 pervenivano al protocollo dell’Ente i seguenti preventivi di 
spesa:
- n. 7963 del 12/11/2025 GPI S.p.A. (C.F./P.I. 01944260221) con sede a Trento in Via Ragazzi del ’99 

n. 13;
- n. 8558 del 01/12/2025 Quantum Core Link S.r.l.s. – QLC (C.F. e P.I. 02859470417) con sede ad 

Acqualagna (PU) Via Bellaria n. 58.
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In data 02/12/2025 il legale rappresentante della Quantum Core Link S.r.l.s., si recava, senza preavviso, 
presso l’Ufficio del sottoscritto R.U.P. per presentare la società ed avere chiarimenti in ordine ai servizi 
oggetto dell’indagine di mercato. 

Poiché la società GPI S.p.A., nella propria offerta economica, si è dichiarata proprietaria esclusiva dei 
software in questione nonchè unica titolare delle attività di assistenza e manutenzione sugli stessi, con pec 
prot. n. 8630 del 02/12/2025 veniva richiesto alla QLC S.r.l.s.:

- l’invio di una espressa autorizzazione ad operare sugli applicativi IRIS da parte del proprietario del 
software Iris;

- un elenco documentato delle esperienze pregresse idonee all’esecuzione dei servizi richiesti (nella 
fattispecie, attività manutentiva e di assistenza sui software Oracle e Ascot/web) in quanto requisito 
richiesto per procedere all’affidamento diretto dei servizi (art. 50, comma 1, lett. b).

In risposta la QLC S.r.l.s., con nota prot. n. 8687 del 03/12/2025, formulava alcune considerazioni critiche 
in ordine alla proprietà intellettuale ed esclusiva degli applicativi, alla non necessarietà di autorizzazioni 
per operare a livello infrastrutturale e manutentivo sul software “Oracle” ed alla mancata chiarezza e 
contraddittorietà dell’Avviso pubblico in ordine alle attività richieste all’operatore economico ai fini 
dell’affidamento. Con la medesima nota, nel sollevare profili di illegittimità e infondatezza della 
procedura avviata dall’Ente, chiedeva la possibilità di integrare il curriculum già trasmesso e di poter 
effettuare dei sopralluoghi tecnici in loco. 

Come anzidetto, la procedura di indagine di mercato per l’affidamento dei servizi di manutenzione 
ordinaria ed assistenza dei programmi informativi “Oracle”, “Ascot/Web”, è stata avviata per verificare 
l’esistenza sul mercato, di operatori economici ulteriori rispetto al proprietario dichiaratosi unico 
produttore e manutentore dei sistemi, nel rispetto del principio di rotazione previsto e disciplinato 
dall’art. 49 del vigente Codice dei contratti pubblici.

Si evidenzia, infatti, che la dichiarazione di proprietà ed esclusività dei citati programmi, da parte della 
società GPI S.p.A., era stata inclusa nel contratto di appalto triennale in scadenza il prossimo 31 dicembre 
e che la medesima dichiarazione è stata nuovamente formulata nell’offerta in risposta all’Avviso 
Pubblico in parola.

Da ciò deriva la legittimità e correttezza nell’esercizio dell’azione amministrativa da parte dell’Ente volta 
ad accertare, a distanza di tre anni dall’affidamento, un eventuale mutamento delle condizioni di uso e  
gestione dei programmi “Oracle” e “Ascot/Web”, in dotazione all’Assemblea Legislativa delle Marche.

Le eccezioni e considerazioni formulate dalla Quantum Core Link S.r.l.s. impongono, tuttavia, una 
rivalutazione circostanziata e puntuale sia delle attività e dei servizi effettivamente occorrenti all’Ente 
per il funzionamento a regola d’arte dei programmi applicativi “Oracle” e “Ascot/Web”, sia del 
superamento della clausola di esclusività in capo al proprietario dei medesimi, come dallo stesso 
dichiaratosi tale.

In altre parole, tali sopravvenute circostanze non possono non indurre l’Ente, a valutare, sotto il profilo 
della legittimità e dell’opportunità amministrativa, gli effetti negativi derivanti dalla prosecuzione di un 
procedimento che, in fase istruttoria, richiede approfondimenti ed indagini tecnico-informatiche di 
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particolare rilievo sotto il profilo concettuale, giuridico e temporale.  

Richiamato, pertanto, l’art. 10 dell’Avviso pubblico prot. ID 1009153 del 10/11/2025 il quale 
testualmente recita “L’Assemblea Legislativa delle Marche si riserva la facoltà di sospendere, revocare, 
annullare in qualunque momento o nuovamente indire la presente procedura, senza incorrere in 
responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo, fatti salvi gli obblighi 
di comunicazione, trasparenza ed imparzialità in capo alla Pubblica Amministrazione. Pertanto, la 
pubblicazione del presente Avviso pubblico, la ricezione delle relative proposte di preventivo ed ogni 
attività ad esse consequenziali non comportano per l’Ente alcun obbligo o impegno nei confronti degli 
interessati e, per questi ultimi, alcun diritto a qualsivoglia prestazione a qualsiasi titolo. Qualora si 
realizzino le condizioni per avviare la successiva procedura di affidamento sarà invitato l’operatore 
economico selezionato tra quanti, rispondendo alla presente indagine di mercato, hanno manifestato 
interesse e siano in possesso dei requisiti di partecipazione indicati nel presente avviso, nel rispetto dei 
principi della massima trasparenza, dell’efficienza dell’azione amministrativa, della rotazione, della 
parità di trattamento, non discriminazione e concorrenza…omissis...”.

Richiamato, altresì, quanto disposto dall’art. 21 quinquies, Legge n. 241/90 ss.mm.ii. il quale dispone che 
“Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non 
prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di 
autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico 
originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte 
dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. La revoca determina la 
inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti. …”.

Considerato che il potere/dovere di revocare, in autotutela, il proprio provvedimento amministrativo è 
pacificamente riconosciuto alle Pubbliche Amministrazioni e che la revoca di un avviso pubblico rientra, 
per effetto del consolidato orientamento giurisprudenziale, nei poteri discrezionali in capo alla Pubblica 
Amministrazione e, può essere adottato in presenza di fondati motivi di pubblico interesse che 
sconsigliano la prosecuzione dell’iter procedimentale rendendone evidente l’inopportunità e/o la 
contrarietà all’interesse pubblico attuale. 

Nel caso di specie, parafrasando quanto disposto dalla norma sopra citata, il mutamento della situazione 
di fatto (esigenza di accertare le tipologie di attività manutentiva necessarie all’Ente per il corretto 
funzionamento degli applicativi già in uso al medesimo) è accompagnato dalla sopravvenienza di ulteriori 
motivi di pubblico interesse (verificare l’operatività delle clausole di esclusività e proprietà intellettuale 
del software in questione) e, conseguentemente, da una diversa rivalutazione dell’interesse pubblico 
rispetto a quello originariamente sotteso all’avviso del 10/11/2025 al fine di garantire il rispetto dei 
principi di concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e 
rotazione negli affidamenti di beni, servizi e forniture.

Ciò premesso, in virtù delle norme sopra richiamate, si ritiene di dover procedere alla revoca in 
autotutela del decreto dirigenziale n. 365 del 10/11/2025 e, per l’effetto, alla revoca in autotutela 
dell’avviso pubblico prot. ID n. 109153 del 10/11/2025 avente ad oggetto: “Avviso indagine di mercato 
finalizzata all’individuazione di operatori economici per l’affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, 
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comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., del servizio di manutenzione ordinaria ed 
assistenza dei prodotti Oracle e Ascot/Web e relative giornate formative, già in dotazione all’Assemblea 
Legislativa delle Marche” nonché alla revoca di tutti gli atti amministrativi presupposti, connessi e 
conseguenti.

Nel contempo, al fine di garantire la continuità d’uso dei programmi software in questione, i quali non 
possono subire interruzioni e/o rallentamenti, pena la paralisi delle ordinarie attività amministrative e 
contabili e relative gravi disfunzioni gestionali per l’Ente, si ritiene di dover prorogare, ai sensi dell’art. 
120, comma 11, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., il contratto di manutenzione ordinaria ed assistenza 
dei prodotti Oracle e Ascot/Web e relative giornate formative, sottoscritto in data 02/02/2023 con 
protocollo n. 741, con la società GPI S.p.A. per il tempo strettamente necessario all’espletamento della 
nuova procedura di affidamento dei servizi in parola e comunque per un periodo di mesi sei, dal 
01/01/2026 al 30/06/2026, agli stesssi prezzi, patti e condizioni.

A tal fine, in data 11 dicembre 2025 con prot. 8935 è stata richiesta, con esito favorevole, alla società 
GPI S.p.A. la disponibilità alla concessione di una proroga contrattuale di mesi sei dal 01/01/2026 al 
30/06/2026 agli stessi prezzi,patti e condizioni del contratto in scadenza (Cfr. accettazione della proroga 
ns prot. n. 8958 in data medesima).

Rimane fermo che, nel caso di stipulazione di un nuovo contratto per lo svolgimento dei servizi di 
manutenzione ordinaria ed assistenza dei prodotti Oracle e Ascot/Web e relative giornate formative, 
con altro operatore economico prima della scadenza della citata proroga, il contratto con GPI S.p.A. si 
intenderà immediatamente risolto, senza oneri a carico dell’Assemblea Legislativa delle Marche.

Si propone di prenotare, per effetto della proroga contrattuale per il periodo dal dal 01/01/2026 al 
30/06/2026, in favore della Ditta GPI S.p.A. (C.F./P.I. 01944260221) con sede a Trento in Via Ragazzi del 
’99 n. 13, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all’allegato 4.2 al D. Lgs. N. 118/2011, l’importo complessivo di Euro 9.525,40 (imponibile Euro 7.807,71 
+ IVA Euro 1.717,70 totale Euro 9.525,41 arrotondato a Euro 9.525,40) per il servizio di manutenzione 
ordinaria ed assistenza di prodotti software ASCOT/Web e ORACLE, con imputazione al capitolo 
108102/02 “Manutenzione software” (codice SIOPE 1 03 02 19 001) e l’importo complessivo di Euro 
2.980,00 (IVA esente) per la fornitura di n. 5 giornate formative di cui una on-site al prezzo unitario di 
Euro 780,00 (IVA esente) e n. 4 da remoto al prezzo unitario di Euro 550,00 (IVA esente), con imputazione 
al capitolo 108101/03 “Spese per corsi di formazione software e applicativi” - codice SIOPE 
1.03.02.04.004 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 dell’Assemblea legislativa regionale, 
annualità 2026;

In relazione all’esigibilità dell’obbligazione giuridica regolarmente perfezionata la spesa complessiva di 
Euro 12.505,40 è da imputare come segue:

 Euro 9.525,40 (imponibile Euro 7.807,71 + IVA Euro 1.717,70 totale Euro 9.525,41 arrotondato a 
Euro 9.525,40) per l’annualità 2026;

 Euro 2.980,00 (IVA esente) per l’annualità 2026;
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Ai sensi del comma 6 dell’articolo 56 del D. Lgs n. 118/2011 è stato accertato che il programma dei 
pagamenti, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e di cassa.

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato con successivi appositi atti, dietro presentazione di 
regolare fattura semestrale e previa attestazione di regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali da 
parte dei Responsabili degli Uffici che utilizzano il programma.

I competenti uffici del Servizio “Attività Amministrativa” provvederanno a porre in essere tutti gli atti 
necessari all’esecuzione del presente provvedimento.

Il responsabile del procedimento
         (Barbara Raponi)
Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
Non ci sono allegati.
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